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Pasticceria produzione propria
Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio
per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:
Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

Viaggio tra religiosità, folclore e tradizioni italiane

Sant’Agata visita la sua città: Catania
Un teatro
per bambini disabili

Continua il nostro itinera-
rio tra le manifestazioni della
religiosità popolare nel no-
stro paese.

Questa volta la regione in-
teressata è la Sicilia dalla cui
terra vengono molti abitanti
del nostro quartiere.

Tratteremo di una delle fe-
ste dedicate tra le più impor-
tanti d’Italia se non del mon-
do: quella di Sant’Agata che
si svolge a Catania.

Dal programma reperibile
su internet si può constatare
l’importanza che la manife-
stazione ha per la città, per-
ché vengono coinvolti tutti i
quartieri e le realtà sociali.

Nel 2018 le manifestazioni
si sono protratte dal 7 gen-
naio al 13 febbraio.

Per entrare nello spirito
della festa possiamo riferire
la testimonianza di un’illu-
stre personaggio che visitò i
suoi confratelli catanesi nel
febbraio 1892: il Beato Sa-
cerdote Michele Rua primo
successore di Don Bosco.

Su invito del Prefetto egli
assistette alla processione
dal balcone d’onore del Pa-
lazzo del Governo.

Narra chi era presente:
“Quando sentì quel tradizio-
nale grido ...” cittadini, viva
Sant’ Agata! “accompagna-
to dallo sventolio di migliaia
di fazzoletti; quando vide le
lacrime delle pie devote, il
fervore di tutta quell’immen-
sa popolazione... e più anco-
ra, quando si appressò il car-
ro tutto d’argento, enorme ...
e vide l’Urna sacra conte-
nente il busto bellissimo del-
la grande Martire ... si com-
mosse visibilmente … e non
faceva che esclamare: ‘Oh
che bello spettacolo! Che fe-
de!... Si, viva Sant’Agata!’”
...

Nei giorni di gennaio a Ca-
tania c’è un fervore di atti-
vità, specialmente religiose:
catechesi, Adorazioni Euca-
ristiche, Sante Messe.

Poi nella Domenica di
metà mese inizia la Peregri-

natio del Velo di
Sant’Agata.

Il Velo di San -
t’Agata è la tunica
che secondo la
tradizione avreb-
be protetto mira-
colosamente il
corpo della Santa
dal martirio della
brace.

L’ importante
reliquia viene
portata in molte
parrocchie, mo-
nasteri e visita an-
che le carceri, nei
giorni successivi
riceve l’omaggio
degli studenti e
delle altre compo-
nenti sociali della
città.

Parte integran-
te della Peregri-
natio è la cate-
chesi sulla figura
della Santa tenu-
ta dal clero cittadi-
no ed anche le ce-
lebrazioni liturgi-
che presiedute dal-
l’Arcivescovo Titolare.

Come tutte le feste popola-
ri anche questa è un misto di
fede e folklore, quest’ultimo
proveniente dall’antichità
pagana, in particolare dalla
Magna Grecia.

Ad esempio, il tradizionale
camicione bianco, che i de-
voti indossano nei giorni del-
la festa si ritiene derivi da
una tunica bianca usata dai
fedeli della dea Iside a Corin-
to e probabilmente portata in
Sicilia da emigranti prove-
nienti della penisola ellenica.
Completano la divisa dei de-
voti una papalina nera e dei
guanti bianchi.

La luce caratterizza tutta la
festa, luce delle candele di
ogni dimensione e con can-
delieri semplici o monumen-
tali come i dodici Cerei delle
Corporazioni.

Nel giorno 2 Febbraio festa
della Candelora l’Arcivesco-
vo benedice le candele che il

Migliaia di catanesi assistono alla processione 

per le vie della città siciliana

Il teatro è necessario. L’ho capito lavorando con i ragazzi.
Era il 2009 quando mi sono trovata a lavorare nelle scuole,

soprattutto quelle in cui si avvertiva un forte senso di disagio,
di mala integrazione culturale, di intolleranza sociale e reli-
giosa. 

Un bel paiolo di difficoltà! Una classe in particolare mi
aveva messa in crisi perché le differenze tra gli studenti
erano molte: c’erano ragazzi di etnie completamente di-
verse, religioni diverse e soprattutto c’erano molti portato-
ri di handicap, sia fisici che mentali, alcuni riconosciuti al-
tri no. 

È stato lì che ho scoperto che i bambini sono spietati: lo
Zoppo prendeva in giro la Cieca proprio perché cieca e vice
versa! Però ho anche scoperto che i bambini sono i più
grandi filosofi, per loro le questioni esistenziali sono argo-
mento di tutti i giorni, probabilmente perché a quell’età
stanno scoprendo il mondo e per farlo partono dal cuore
della faccenda.

Tenere il corso di teatro fu difficilissimo, mi confrontai
con chi faceva teatro per ragazzi da più tempo di me ma nien-
te: i giochi non funzionavano, le storielle nemmeno ... così
ho iniziato a far fare loro le cose difficili: la costruzione del
personaggio, il punto di vista, la costruzione scenica. 

E così, mettersi nei panni di un altro, capirne i sentimenti,
capire i sentimenti che suscita nei personaggi che interagi-
scono con lui, in un contesto da rendere chiaro e comprensi-
bile allo spettatore, in modo che anche dall’esterno fosse
possibile capire la situazione, rendere comprensibile, o me-
glio, rendere comprensivo chi guardasse da fuori, questa fu
la chiave per la riuscita del corso. 

Tutti erano coinvolti, ognuno aveva un ruolo e da soli si
erano regolati per le proprie possibilità, così la Cieca era la
maga che vedeva solo attraverso la palla di cristallo e lo
Zoppo era il re che non si voleva schiodare dal trono, e così
via.

Da allora continuo su questa linea, sia nelle scuole che nei
corsi di teatro extrascolastici, sia con i ragazzi che con gli
adulti.

Fino ad ora il teatro e la musica sono i migliori mezzi di in-
tegrazione che io abbia visto, sarebbe meraviglioso che an-
che le istituzioni se ne accorgessero e capissero che le attività
creative potrebbero essere delle leve su cui fare forza in que-
sto momento storico sociale così confuso e così delicato. In

altri Paesi europei la musica,
il teatro e la danza sono mate-
rie scolastiche.
A ottobre andrà in scena una
versione riscritta de Le nozze
di Figaro, tratto dal testo ori-
ginale di Pierre Augustin Ca-
ron De Beaumarchais, nella
quale uno degli attori è non
udente. 
Ed è uno dei migliori talenti
comici che io abbia visto ne-
gli ultimi anni!
Lo spettacolo andrà in scena
presso il teatro Bellarte, della
compagnia Tedacà 
(www.tedaca.it), a Torino. 
Mentre la compagnia Mulino
ad Arte 
(www.mulinoadarte.com)
opera nelle scuole della cin-
tura orbassanese e pinerolese
ed ha da poco aperto una nuo-
va sede per corsi di teatro e
non solo, dove presto si po-
tranno fare nuove esperienze
creative.

Costanza Frola

giorno successivo a mezzo-
giorno saranno portate pro-
cessionalmente dalla chiesa
di Sant’Agata alla fornace al-
la Cattedrale per la tradizio-
nale Offerta della cera.

Questa processione lun-
ghissima e molto partecipata
sia dai devoti che dagli spet-
tatori si snoda per la via Et-
nea, ed è chiusa dalle dodici
candelore portate a spalla, a
seconda del peso che va dai
400 ai 900kg, da 4, 8, 10 o 12
uomini robusti. Conclude la
giornata un attesissimo spet-
tacolo pirotecnico.

Il 4 febbraio per molti de-
voti di Sant’Agata inizia di
buon mattino, nella Catte-
drale assistono alla traslazio-
ne del Busto reliquiario della
santa prima sull’altar mag-
giore e poi nel Fercolo o”Va-
ra”.

Esso è un tempietto d’ar-
gento che ricopre una struttu-
ra lignea riccamente intarsia-
ta che accoglie sia il Busto
che lo Scrigno con le reli-
quie.

Il suo peso a vuoto e di
17 quintali che durante il
trasporto diventano 30 per
il peso dei reliquiari e dei
devoti responsabili della
sicurezza.

È questo il giorno nel qua-
le il Fercolo della Santa vie-
ne portato a fare il giro ester-
no detto dei “viddani”, è un
percorso che fa memoria dei
luoghi nei quali Sant’Agata è
nata, ha vissuto, ha subito il
carcere e il martirio ed è stata
sepolta.

Il momento clou della pro-
cessione è la salita dei Cap-
puccini, quando migliaia di
devoti tirano di corsa la pe-
sante Vara lungo le due ripi-
de rampe.

Sono di prammatica due
tappe al Sacro Carcere sulla
prima rampa e a Sant’Agata
in Vetere sulla seconda.

La sera invece passa attra-
verso i quartieri popolari di
via Plebiscito tra imponenti
luminarie, con le bancarelle
e moltitudini di persone nelle
strade, altri grandiosi fuochi
d’artificio concludono la se-

rata, quindi le Reliquie tor-
nano in Cattedrale.

Il giorno 5 febbraio, festa
di Sant’Agata per i catanesi
inizia presto con Celebrazio-
ni Eucaristiche, ma tutti
aspettano la serata quando la
processione muove dalla
Cattedrale per il terzo pas-
saggio nelle vie, questa volta
del centro storico che ha co-
me arteria principale via Et-
nea addobbata con luminarie
bellissime.

La folla segue con passio-
ne la corsa delle candelore e
la successiva salita a San
Giuliano, queste due “pro-
ve” sono adatte ai giovani
più robusti e con gambe sal-
de, quindi tutti accompa-
gnano Sant’Agata alla Cat-
tedrale.

Infine la folla si sposta nel-
la piazza del Borgo per i fuo-
chi artificiali di chiusura.

Si conclude così con sven-
tolii di fazzoletti, candele
che ardono e il sudore di un
popolo che offre alla sua Pa-
trona le fatiche per portarla
tra la gente nelle vie e le
piazze della sua città.

Francesco Giglio
Matteo Picciriello
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Il “Rapporto Mondiale
UNESCO sulla violenza in
ambito scolastico e il bulli-
smo”, pubblicato nel 2017,
ha evidenziato come, nel
mondo, 246 milioni di bam-
bini e ragazzi ogni anno sia-
no vittime di violenza in am-
bito scolastico e bullismo. La
proporzione di bambini e ra-
gazzi soggetti al cyberbulli-
smo va dal 5% al 21% so-
prattutto durante la frequen-
tazione della scuola media e
superiore. Si tratta di un fe-
nomeno estremamente allar-
mante che mette a repenta-
glio il rispetto e la dignità dei
ragazzi e degli adolescenti
che, deve essere fronteggiato
con determinazione. (da:http://
www.unesco.it).

In occasione del 70° anni-
versario della Dichiarazione
Universale dei Diritti del-
l’Uomo la FICLU (Federa-
zione Italiana dei Club e
Centri per l’UNESCO)  con
l’obiettivo di invitare gli stu-
denti di scuole primarie, se-
condarie di I e II grado (me-
die e superiori) in tutta Italia
a riflettere sul fenomeno del
cyberbullismo, ha indetto il
VII Concorso nazionale FI-
CLU 2017/2018 – “Agire i

Bullismo in rete e diritti umani
Con i loro disegni, due alunni dell'I.C. Salvemini vincono il VII concorso nazionale FICLU

Jacopo Sandron:
bronzo Europeo

Commissioni al lavoro per la Circoscrizione 2
La 3a Commissione – Servizi sociali, Sanità, Assistenza, Integrazione, Quartieri –
presentata dal suo coordinatore dott.Vincenzo Andrea Camarda

A quasi 2 anni dall’inizio del mandato
circoscrizionale, spero si sia notato lo sfor-
zo nel cercare non solo di coordinare ma
anche di condividere buone pratiche ed
equiparare i Servizi in 2 tessuti sociali
storicamente differenti (Mirafiori Sud e
Mirafiori Nord/Santa Rita) data la confi-
gurazione territoriale della nuova Circo-
scrizione2.

Diversi e significativi, nonostante i pesan-
ti tagli di bilancio proprio sui capitoli ine-
renti le politiche per il Sociale, la Sanità e
l’Assistenza, gli investimenti a favore di
quelle realtà associative che tutelano la
popolazione anziana ed in difficoltà (non
solo economica ma anche assistenziale) at-
traverso azioni di domiciliarità leggera ed
il mantenimento di 5 Spazi Anziani diffusi
capillarmente sul territorio della neo Circo-
scrizione 2 nei quali, grazie ad un accordo
con le Scuole di Formazione professionale,
vi è anche la possibilità di ricevere delle cu-
re dal punto di vista estetico.

Un’attenzione particolare è stata riservata alle Asso-
ciazioni che si occupano di soggetti diversabili attraverso
il sostegno a quelle progettualità che, o nelle RAF (Resi-
denza Assistenziale Flessibile) o negli spazi circoscrizio-
nali dati loro in concessione, hanno saputo fare rete e pro-
porre attività trasversali tra il territorio di Mirafiori Sud e
quello di Mirafiori Nord-Santa Rita. Il tutto si potrà tradur-
re nell’istituzione di un Tavolo di lavoro che sappia pro-
gettare, proporre e realizzare in collaborazione con l’Am-
ministrazione circoscrizionale in un percorso di partecipa-
zione vera ed attiva.

Altra priorità è rappresentata dai minori e le loro fa-
miglie. Oltre alle concessione di spazi agli Spazi Famiglie,
è stata portata avanti l’erogazione di contributi per le atti-
vità di doposcuola qualificato poiché svolto da personale
educativo specializzato in diverse realtà parrocchiali e
non, stringendo così con le realtà diocesane decentrate
un’alleanza educativa che ottimizzasse spese e risorse.

Come coordinatore della Commissione per le politiche
sociali, ho ritenuto importante “entrare nella realtà sco-
lastiche” svolgendo all’interno delle stesse, attività non
solo di sostegno scolastico per BES (Bisogni Educativi
Speciali) e DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento)
ma anche di prevenzione del disagio e di cura dell’agio
attraverso azioni di Educativa di Strada.

È così nato un progetto titolato: “Occhio alla penna”
redatto dai Centri d’ascolto parrocchiali e con l’obietti-
vo di fornire materiale scolastico a quei minori segnalati e
seguiti dai Servizi Sociali grazie ad un contributo erogato
circoscrizionalmente.

Proseguendo, desidero mettere in evidenza un impegno
durato circa un anno ossia il recupero dei locali in con-
cessione ai Servizi Sociali circoscrizionali da troppo
tempo non utilizzati siti in V. Negarville 8/28.

Il tutto si è tradotto con la concessione di una parte degli
stessi all’Associazione Amici Parkinsoniani Piemonte
ONLUS che proporrà per il Nostro quartiere anche corsi
gratuiti per diventare Caregiver ed è stata anche un’oc-
casione per attrarre a Mirafiori sud fondi ed enti extra-
circoscrizionali che opereranno in Quartiere aumentando
il numero di servizi alla Persona in stato di necessità e/o di
bisogno di assistenza.

Non ci si è dimenticati poi, di quelle classi sociali “in-
visibili” che occupano dormitori,case accoglienza, etc...
attraverso il sostegno tramite contributi e/o concessione
spazi.

Volendo, per concludere, parlare del futuro prossimo, mi
permetto di segnalare una visione costante del sito della
Circoscrizione2 dal quale è possibile ricevere le proposte
e le iniziative che come Consiglio promuoviamo oltre che
le occasioni di co-progettazione.

Altro strumento utile è rappresentato dalla Commissio-
ni di lavoro alle quali è possibile iscriversi attraverso ap-
posito modulo scaricabile dal sito della Circoscrizione o
reperibile presso le sedi della Circoscrizione stessa oltre
che dalle Commissioni di Quartiere attraverso le quali,
con i rispettivi Presidenti, si può elaborare un Piano di
Sviluppo e Miglioramento annuale che vada ad intercet-
tare quelle situazioni che non riguardano solo le deleghe di
mia competenza ma che permettono di mettere in evidenza
necessità particolari per rendere migliore la Nostra Circo-
scrizione.

Nel ringraziarVi per l’attenzione, resto a disposizio-
ne.

Vincenzo Andrea Camarda

Jacopo Sandron è
bronzo europeo. Da
Kaspijsk, in Russia,
arriva la prima gioia
azzurra ai Campionati
Europei 2018 grazie
ad un giovane torinese
(Mirafiori Sud) che
porta a compimento
un’impresa nei -60 kg
della lotta greco-ro-
mana. Non ha scam-
po l’avversario, il 
bielorusso Maksim
Kazharski, che viene
sconfitto per 8-1. Una
gara quasi perfetta ed
esaltante che ha con-
fermato talento e cre-
scita agonistica. Non c’è mi-
glior regalo di compleanno
per un atleta che una meda-
glia continentale. Lo sa bene
Jacopo Sandron: convocato
fra i “grandi” a soli 20 anni,
si aggiudica la finale per il
bronzo proprio il giorno del
suo 20esimo compleanno (1
maggio, ndr.) dopo un per-
corso eccezionale. Dopo il
podio sfiorato ai Mondiali
juniores 2016, Sandron si
prende la rivincita nella
classe superiore: dopo i fe-
steggiamenti dovrà già con-
centrarsi sui prossimi ap-

puntamenti. Essendo giova-
ne ha ancora due Campiona-
ti Europei da affrontare, ai
quali può nuovamente pun-
tare al titolo: la rassegna
continentale U23 e quella
juniores in casa, a Roma”.
Jacopo è un giovane del no-
stro quartiere e da anni si al-
lena ogni giorno, nella pale-
stra del CUS di via Quarel-
lo, insieme a tanti ragazzi e
giovani che praticano sia la
lotta greco-romana sia la
lotta libera.

Complimenti a Jacopo ed
ai suoi allenatori del CUS.

Diritti Umani – su “Bullismo
in rete e Diritti Umani.

La giuria nazionale che ha
selezionato gli elaborati per-
venuti dalle scuole italiane,
ha designato vincitrice a li-
vello nazionale per la sezio-
ne Scuola Primaria, l’alunna
Elisa Panetta, della classe II
A dell’I.C. “Gaetano Salve-
mini” di Torino, sito nel no-

stro quartiere Mirafiori Sud e
per la selezione Provinciale
di Torino Leonardo Bolo-
gnini della stessa classe II A.

Ci complimentiamo con
Elisa Panetta e con Leonardo
Bolognini che hanno interpre-
tato, attraverso il disegno, la
difficoltà di relazione tra coe-
tanei, ed estendiamo i compli-
menti ai loro insegnanti Gra-

zia Buonafonte e Carmelo Ar-
gento che hanno saputo creare
interesse nei propri allievi
verso il grave fenomeno del
bullismo tra i giovani.

Venerdì 11 maggio presso la
sala delle Colonne del Comu-
ne di Torino, Elisa e Leonardo,
molto emozionati, hanno rice-
vuto l’attestato dalla Presiden-
te FICLU Prof.ssa Maria Pao-
la Azzario, tra gli applausi dei
presenti e le congratulazioni
degli organizzatori.

Segnaliamo anche Victor
Barberi alunno della 3^ pri-
maria della stessa scuola Sal-
vemini che ha partecipato, in
squadra con altri tre ragazzi,
con il gruppo sportivo CUS
Torino alla Sisport, ad una se-
rie di gare (tennis, tennis tavo-
lo, corsa, badminton, lancio
palline) qualificandosi primi.
Il premio è stato un soggiorno
premio di 2 giorni a Roma.

Ci fa piacere sottolineare
come gli ottimi risultati otte-
nuti dai ragazzi, siano il frutto
dell’impegno di quanti opera-
no all’interno dell’Istituto
Comprensivo Salvemini che
collocano la scuola di Mira-
fiori Sud in evidenza sullo
scenario nazionale e cittadino.

L.B.

Leonardo ed Elisa con in mano i loro disegni (alle loro spalle,

la prima a sinistra, l’insegnante Grazia Buonafonte)
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“SAn SeCOndO”

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti

ai decessi e funerali
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FACCIAMO IL PuNTO!

Dopo la nuova ripartizione delle circoscizioni cittadine,
da 10 ad 8, in cui il territorio della 10 amministrativamente è
confluito nella circoscrizione 2, in pratica si è venuto a crea-
re un maxi territorio (quasi una città nella città) in cui i con-
siglieri eletti faticano a produrre, per i cittadini i benefici at-
tesi.

Ci accorgiamo come l’operazione voluta dalle autorità po-
litico/amministrative cittadine di Torino dell’ultima legisla-
tura (giunta Fassino), anche col colpevole e omertoso silen-
zio dei Consiglieri della 10a circoscrizione di allora, altro
non è stata che uno stratagemma politico per affossare lo spi-
rito del decentramento, nato negli anni 70 per essere l’orga-
nismo di collegamento e contatto tra centro (Comune) e peri-
ferie (cittadini). 

È stato sottolineato a gran voce che il provvedimento si era
reso necessario per fare ECONOMIA, tagliando i costi su i
servizi al cittadino.

Chi ha vissuto tutta la storia del decentramento, di qualun-
que tendenza politica sia, sente il bisogno di avere la Circo-
scrizione vicina.

Il presidente e i consiglieri della 2, non per loro demerito,
ma per la vastità del territorio di cui sono rappresentanti/por-
tavoce, faticano a conoscere le esigenze dei vari rioni, delle
associazioni, delle categorie lavorative.

Diverse sono le realtà territoriali tra le zone S. Rita- Mira-
fiori Nord e Mirafiori Sud, diverso l’ambiente culturale e so-
ciale. Comprendiamo come sia difficile dare risposte soddi-
sfacenti per tutti, anche a causa del taglio dei fondi con cui gli
amministratori devono destreggiarsi. Però, vorremmo che
fossero più presenti e disponibili per ascoltare i problemi dei
cittadini.

INFORMAZIONE

Chi ha la possibilità di consultare il sito della Circoscrizio-
ne 2, scopre che esistono diverse iniziative sociali e culturali
sul territorio, che sono promosse dal Consiglio. Purtroppo
esse non vengono sufficientemente pubblicizzate alla stra-
grande maggioranza dei cittadini. Qualche manifesto in più,
attirerebbe l’attenzione e la partecipazione a queste manife-
stazioni, senza rendere vano il lavoro di chi l’ha proposto.

MALAPENNA

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 2

munità Propedeutica?  A
questa domanda, un semi-
narista rispose: “A scoprire
il desiderio di Dio su di sé e
a manifestarGli i propri de-
sideri”.  Da questo dialogo
tra due tu e sotto la guida
della Chiesa, madre e disce-
pola del Signore, prende
forma la risposta del giova-
ne alla chiamata di Dio. 

Alla fine dell’anno prope-
deutico, si verifica la possi-
bilità di ingresso nella co-
munità del Seminario Mag-
giore o l’eventuale scelta
del cammino religioso o lai-

cale verso il quale dirigersi. 
Il Signore ha un progetto

di bene e di pace per ciascu-
no dei suoi figli: riconoscer-
lo e accoglierlo è un proget-
to possibile e realizzabile.
In un mondo dominato da
un generale senso di incer-
tezza, la Chiesa osa crede-
re – anche in questo tempo –
che sia possibile scegliere. 

E scegliere di amare, co-
me Lui ci ha amati.

La Comunità Propedeuti -
ca si trova a Pianezza, a Ca-
sa Pier Giorgio, in Via La-
scaris, 2.

Scoprire il desiderio di Dio
(segue da pag. 2)

Orario: dal Lunedì al Venerdì

8,30-13,00 e 15,00-19,30

Sabato: 8,30-13,00

FARMACIA
PRAMOLLO

Via Pramollo 6 – Torino – Tel. 3979279

info@farmaciapramollo.it

www.farmaciapramollo.it

ATTRAVERSAMENTI PERICOLOSI
Ancora nessun intervento per eliminare 
il pericolo in Via Biscaretti

Un anno fa, nel numero di maggio 2017 a pagina 8, da
questo giornale avevamo segnalato un attraversamento pe-
donale pericoloso in Via Biscaretti, dove a febbraio si era
verificato un grave incidente stradale: un pedone, attraver-
sando sulle strisce davanti all’autobus dal quale era sceso,
fu investito da un’auto che stava sorpassando l’autobus fer-
mo: a distanza di oltre un anno, l’uomo investito non è an-
cora guarito completamente. Il pericolo si potrebbe evitare
semplicemente spostando la fermata Pramollo 1897 della
GTT, collocandola dopo l’attraversamento pedonale, anzi-
ché prima, com’è ora (vedi foto). A tutt’oggi la fermata è
ancora lì, fonte di pericolo per i pedoni e per gli automobi-
listi. Speriamo che il coordinatore della IV commissione
della Circoscrizione 2, possa finalmente interessarsi della
questione e darci una risposta.

G.C. 


